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Noi insegnanti 
L U C I A N A F R A N Z I N E T T I P E C C H I O U 

C
hi sono gli insegnatili7 In questi giorni lutti ne 
parlano e tutti sentenziano tutti si sentono 
esperti se non altro perche a se iota sono anda 
li o sono andati i loro tigli Infatti in questo 

wmm^ momento di line d anno in cui una parti della 
categoria manifesta in forme che non possono essere igno 
rate dall opinioni, pubblica si parla di scuola Fatto queslo 
che non può non essere consideralo positivo da chi ritiene 
la scuola un momento fondamentale non solo per ti futuro 
delle nuove generazioni ma anche per quello di uno Stato 
democratico 

Meno positivo mt si permetta di dirlo in questo caso e 
come se ne parla II soggetto questa volta siamo noi gli 
insegnanti Ma chi siamo7 Siamo tanti e pagali poco come 
se dovessimo essere noi perché tanti a dover pagare I e 
spansionc della scuola Siamo un milione e quindi e difficile 
un unica definizione ci sono insegnami colti e ignoranti 
impegnati e indifferenti autoritari e permissivi simpatici e 
antipatici e cosi via dicendo 

Del resto e cosi per ogni categoria e certo il docente 
dovrebbe più che altri visto che e suo compito la formazio 
ne dei giovani concentrare in se il massimo delle doti 
possibile Siamo una categoria di impiegati a cui si richiedo 
no prestazioni d<i professionisti abbiamo un orano di servi 
zio limitato ma un orano di lavoro ben più lungo 

Siamo pagati come impiegali con una carriera senza 
prospettive di cambiamento o miglioramento ma in genere 
ali impiegato non viene chiesto di studiare correggere 
compit i programmare aggiornarsi ricercare e sperimenta 
re accompagnare in gita i ragazzi partecipare agli organi 
collegiali (per i geniton e una scelta per i docenti un 
lavoro) e potrei continuare 

Usciti dall università con una laurea (ma perche I untver 
sita ci da un (itolo quando siamo ignoranti ') o dalla scuola 
con un diploma siamo chiamali ad acquisire livelli culturali 
sempre rinnovati diventar padroni di abilità metodologi 
che e didaltiche che nessuno et h i mai insegnato di prò 
gemmazione di valutazione e negli ultimi tempi e di moda 
il management Un esempio dieci anni fa si voto una legge 
sacrosanta per I inserimento dei bambini handicappati nel 
la scuola Dovevano mettersi in molo una sene di strutture 
per permetterne la realizzazione La scuola è nmasta sola 
bisogna avere affrontato il problema per conoscerne le 
difficoltà e il peso 

Il malessere nasce da qui ogni giorno in più le riforme 
non falle falle a meta o non gestite le contraddizioni e le 
frustrazioni sono state tutte lasciale alla scuola 

Proprio per le nostre caratteristiche siamo una categoria 
poco sindacalizzata tanto più delicato è quindi il momento 
del contralto E se lì malessere e esploso in occasione del 
corttralto lo origini sono quindi ben più lontane e comples 

U
na parte ricordiamoci solo una parte dei do 
cenli sta manifestando il suo dissenso alla base 
del quale ci sono motivi assai diversi condividi 
bili e no moll i altri oltre i ragazzi e le famiglie 

• • • ^ B vivono le conseguenze di certe forme di lotta 

In questi giorni 1 attenzione si e soffermala molto proprio 
sulle forme d i lotta e sul modo di farle cessare Penso che 
queslo sia un problema che riguarda ministro e governo (e 
non solo I attuale governo) che hanno lasciato montare il 
malcontento e addirittura I hanno creato 

t insufficienza degli stipendi che si e accentuala in questi 
ultimi anni è conseguenza anche del decreto sulla scala 
mobile e della legge finanziaria Non siamo noi che li abbia 
mo voluti 

Le carenze della scuola e il suo disagio sono il fruito d i 
mancate riforme dal Pei inutilmente sollecitale e richieste e 
di una gestione dell amministrazione caotica clientelare e 
insufficiente Questa è la verità 

E allora non tocca a noi - e perché mai? - avanzare 
proposte per reprimere un movimento (anche se non lo 
condividiamo) proposte peraltro come il collegio imper 
(etto, inacceiiabili da qualunque docente o tentar definì 
zioni d i classe sempre con Io stesso obiettivo di una cate 
gona cosi particolare 

Ieri e è staio I incontro sindacato Cobas non e e siala 
possibilità di accordo chi ha ragione7 

Nel contratto c i sono alcune innovazioni importanti che 
tendono a qualificare e a riconoscere i diversi livelli di 
impegno dei docenti è questo uno dei punii di rottura 

E comprensibile la sfiducia nella capacità e volontà del 
ministero di gestire queste innovazioni dichiaratamente in 
fase iniziale di elaborazione 

Le espenenze (atte finora per esempio per quel che 
riguarda i (ormatori non inducono alla fiducia Ma questo 
può portare alla richiesta di garanzie e di definizioni cene 
di spazi per poter discutere gestire e controllare non al 
rifiuto nel nome di poche lire distribuite a tutti che se da 
una parie nc?n risolverebbero cerio i nostri problemi econo 
mic i dall altra negherebbero I aperlura a una nostra quali fi 
cazione e a una qualificazione della scuola tendente an 
che a im maggior riconoscimento della nostra funzione e 
professionalità 11 rifiuto nel nome di vecchie parole d ordì 
ne di egualitarismo non è condividibile ne lo è la chiusura 
di fronte alla proposta di forme di riconoscimento di diversi 
livelli di impegno e di quantità di lavoro Se voghamo essere 
riconosciuti come professionisti non possiamo rifiutare ca 
ratlensti ihe e peculiarità di questa condizione 

.Così il regista Giorgio Strehler 
direttore del Piccolo Teatro e del Teatro d'Europa 

spiega la sua candidatura come indipendente nelle liste Pei 
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La polìtica non è teatro 
L'uscita, sofferta, dal Psi dopo quarantanni di mili
tanza e la decisione di accettare la proposta per 
una candidatura come indipendente nelle liste del 
Pei Perche questa scelta? Quali le sue speranze? 
Giorgio Strehler, direttore del Piccolo Teatro e del 
Teatro d'Europa, dice «Il mio gesto nasce da un 
fatto semplice, voglio impegnarmi nella costruzio
ne di un'alternativa di sinistra nel nostro paese» 

M A R I A G R A Z I A GREGORt 

M Dal giorno in cui il suo 
addio - sofferto e combattuto 
- al Psi e diventalo ufficiale 
Giorgio Strehler continua a ri 
cevere lettere di solidarietà o 
perlomeno di comprensione, 
pc-r il suo gesto gli scrivono 
vecchi militano, filosofi eccel
lenti teatranti II poeta spa
gnolo Rafael Alberti è venuto 
a salutarlo e a portargli la sua 
solidarietà nel corso delle re 
pliche di Elvira o la passione 
teatrale E oggi che è candì 
dato come indipendente nelle 
liste del Pei Giorgio Strehler 
direttore del Piccolo Tea fo e 
del Teatro d Europa sicura 
mente il regista italiano più 
conosciuto nel mondo spiega 
con parole pacate questa sua 
scelta 

•C e stato un dramma den 
irò di me che mi ha condotto 
a una scelta non agevole 
Quando mi e stala offerta la 
candidatura al Parlamento co 
me indipendente nelle liste 
del Pei ho esitato non tanto 
sul come e con chi - tutta la 
mia vita non poteva portarmi 
che a una scelta a sinistra -
quanto perche mi sono chie 
sto se la mia eventuale affer 
mazione eie dorale mi avreb 
be allontanato dal mio lavoro 
Poi ho capito che era possibi 
le accettare e I ho fallo non 
perche il successo politico 
fosse un trofeo che mi manca 
va quanto perche ho pensato 
che fosse un dovere da parte 
mia uscire a viso aperto avere 
la possibilità di dire le cose 
che volevo-

Mol t i t i sono chiesti come 
mal dopo quarant 'annl d i 
mil i tanza tu abbia deciso 
d i uscire dal Psl, Invece d i 
restarci , In silenzioso Iso
lamento Qual i tono state 

le molle che t i hanno spin
to a questa scelta che cre
do, per quel che t i cono
sco, non t i sia stata facile? 

Il mio gesto che qualcuno ha 
visto come uri tradimento co 
me un atto preagonico nasce 
da un folto semplice ma per 

me fondamentale voglio im
pegnarmi nella costruzione di 
un alternativa di sinistra nel 
nostro paese Un cammino 
che credo possibile anzi rea 
le ma che richiede sforzi 
grossissimi da parte di lutti 
Vorrei pero anche dire che e il 
partito socialista che ha [a 
sciato me non io il partito la 
mia decisione ha vecchie radi 
ci che i compagni milanesi 
conoscevano bene e che ri 
salgono al congresso di Vero 
na alla morte di Lombardi 
che mi ha fatto sentire in certo 
qual senso orfano Ho scelto 
di essere un indipendente di 
sinistra il che vuol dire per me 
essere fuori da certe logiche 
di partito ma allo stesso lem 
pò non essere un indipenden 
te in senso assoluto vuol dire 
avere la possibilità di lavorare 
perche questa alternativa sia 
possibile fungere da tramite 
per tutti coloro le cui idee non 
giungono dove vorrebbero e 
dovrebbero lo credo che da 
parte dei dingenti del Pei sia 
stato un beli atto di coraggio 
aprire le proprie liste a gente 
che può non essere sempre 
d accordo con loro E credo 
che questa decisione vada ve 
ramente nel senso di quell ai 
ternaliva di cui si diceva Per 
questo vorrei che il mio gesio 
'osse visto in positivo come il 
segnale dell apertura di un ni 
rierano e di un dialogo possi 
bile nel quale anche il Psi può 
giocare un ruol i importante 

Come risponderesti a 
quel l i che non comprendo
no come u n uomo d i cultu
ra - quale tu sci - posta e 
voglia Impegnart i diretta
mente nella v i ta politica? 

Vedi io non ho mai fatto solo 
teatro ma sempre con le mie 
scelte con la mia vita anche 
politica Sono sempre stato un 
animale sociale storico dal 
I antifascismo alla Resisten 
za alla militanza lunga e fede 
le in un partito Credo dunque 
di essere sempre stato un arti 
sta impegnato nella vita civile 
il che secondo me non e in 
contraddizione con il fare tea 
tro e non significa affatto che 
io abbia fatto nella mia vita 
solo teatro politico Anche se 
penso che il teatro - propno 
perché è un rito collettivo e si 
realizza di fronte a migliaia di 
persone - non sia qualcosa 
d astratto ma sia sempre e 
comunque legato alta stona 
E io credo che non si possa 
mai sfuggire alla stona 

Nel teatro - poi - io non ho 
scelto la strada della libera 
professione per esempio co 
me Visconti che ho sempre 
amalo e che mi è stato caro 
ma ho costantemente pnvile 
giato le istituzioni pubbliche 
con lutti i loro pregi e i loro 
difetti Diciamo per capirci 
che ho scelto la carriera del 
magistrato e non quella del 
penalista Una scelta di vita 
che sicuramente e stala deler 
minata da una scelta politica 
ideologica Per il resto ieri co 
me oggi sono in movimento 
anche se in una linea di eoe 
renza Voglio dire che mi so 
no sempre sentito a sinistra e 
che questo senso di apparte 
nenza profondo ha guidato i 
miei pensieri e le mie azioni 

I tuoi maestri pol i t ici si 
chiamano Nennl, Lombar
d i , Morandi, Pertlnl che 
ruolo occupano nelle tue 
decisioni d i oggi? 

Importantissimo sono ancora 
i miei maestri Ma un mio 
maestro e stato ed e anche 
Mara parlo naturalmente del 
Marx dialettico del Marx prò 
pugnatore del dubbio Ho 
sempre pensato impossibile 
metterlo in soffitta Oggi mi 

sento vicino anche al pensie 
ro del filosoio tedesco Jurgen 
Habermas che presta cosi 
grande attenzione al tema 
dell individuo al dramma 
dell «attore» inteso come co 
lui che agisce Tutte queste 
voci sono tadicate in me e 
credo abbiano dato un senso 
alla mia scelta di oggi 

Pensi che la tua esperien
za d i uomo di spettacolo 
posta esserti d i aiuto In 
qualche modo nel tuo la
voro a l Parlamento? 

Aborro anche solo il pensiero 
di una politica come arte del 

10 spettacolo come qualcosa 
che trova il »uo nutrimento in 
una concez one spettacolare 
dell impegno politico che (a 
suoi i colpi 01 scena l a politi 
ca per me e qualcosa di l em 
bilmente seno e severo Non 
amo gli app tran rutilanti Ber 
linguer mi p aceva anche per 
che non sorrideva quasi mai 
11 mio mesiiere di uomo di 
spettacolo n i ha fatto capire 
che anche nel teatro la since 
rita e necessaria come sono 
necessarie la trasparenza la 
purezza la severità Figuria 
moci quanto queste esigenze 
siano radicale nei cittadini e 
come dovrebbero essere il 
compito primo di chi fa politi 
ca 

La candidatura d i Giorgio 
Strehler a l Parlamento si
gnifica che Strehler penta 
di chiudere con 11 Piccolo 
Teatro, con U Teatro d'Eu
ropa? 

Niente affatto lo non sono e 
non mio considero un politico 
di professione Sono un regi 
sta un direttore di teatro che 
pero sente H grande bisogno 
di impegnare in prima perso 
na il doveri civico di essere 
un testimone collettivo un te 
stimone delle idee degli altri 
A questo bisogno credo di es 
sere sempre slato fedele to
gliendo parecchio alla mia vi 
ta personale per darlo agli al 
tri anche al ra verso il teatro 

Quale potrebbe essere 11 
•programma- d i Giorgio 
Strehler una volta eletto lo 
Parlamento? 

Intanto che in Parlamento ci 
andrò che «-aro presente pur 

non trascurando il mio lavoro 
Naturalmente parlerò di cultu 
ra d i teatro d i una legge che 
non e e Parlerò di Europa di 
questa Europa cosi difficile da 
fare anche nelle idee Con la 
mia presenza con le mie pa 
role vorrei dare voce alle vi 
siom che si agitano nel fondo 
dell uomo contemporaneo 
Vorrei dare fiducia alla gente 
nei propri sogni il coraggio di 
credere a qualcosa di alto 
Vorrei che si conservassero i 
vaton tutti artigianali d i una 
civiltà rome la nostra la sua 
naturalezza E vorrei parlare 
anche di ecologia morale di 
una natura interiore che ha a 
che fare con la tolleranza 

Come t i sentirai quando l o 
Parlamento t iederal ac
canto a quell i che una vol
ta tono stati tuoi compa
gni? 

Molti miei compagni hanno 
guardato a questo mio salto 
dal trampolino celando in se il 
dubbio più lacerante Quando* 
ho preso la decisione per me 
dolorosa di uscire dal Psi ho 
scritto alcune lettere di con 
gedo E in queste lettere ho 
sempre sottolineato la possi 
bihta di r incontrarci ancora 
su alcuni grandi temi su alcu 
ne battaglie Quando e se mi 
siedero in Parlamento mi sie 
derò accanto a compagni che 
hanno sbagliato e che sba 
gliano e ad alin che invece 
saranno capaci di lavorare per 
I alternativa Cosa vuoi io so 
no nato po l i tamente cosi 
con il sogno di una forza che 
ha ideali e pensieri comuni 
che cerca un nuovo modo di 
essere nelle cose 

Cosa ti guida, oggi, in que
sta tua battaglia? 

Oggi noi sappiamo che la so 
cieta di domani non vedrà il 
sole dell avvenire che non ve 
dra il paradiso II tempo della 
mistica e finito per tulli Ma 
sappiamo che e e bisogno di 
una società più giusta anche 
se la certezza che non esiste 
la parola che salva rende que 
sta nosira vita più tragica Ep 
pure credo che si debba fare il 
tulio per costruire una società 
che contenga in se questa 
aspirazione alla felicita 

Intervento 

Cari socialisti, 
è proprio «vetero» 
la forma partito? 

L U C I A N O B A R C A 

S
i e discusso al 
recente Comi 
tato centrale 
dei Pei se e co 

• ^ • ^ me sia mutata 
in questi anni la geografia 
politica italiana e quale sia 
stato I apporto che a tale 
mutamento ha dato la tra 
sformazione del Psi da 
partito riformista in partito 
moderato un parl i lo che 
ha gestito consapevoimen 
te in prima persona - e 
non solo per sudditanza 
ali egemonia dtmocnst ia 
na - una risposta neolibe 
rista alla cnsi La discussio 
ne e più che legittima e le 
questioni poste da Asor 
Rosa e da altri meritano in 
dubbiamente un appro 
fondimento anche in vista 
del dopo elezioni 

C e tuttavia a mio avvi 
so una questione prelimi 
nare che va posta per 
quanto paradossale essa 
possa apparire Esiste an 
cora oggi un parli lo orga 
mzzato dietro la etichetta 
del Psi? La questione non 
e di poco conto Nella sto 
ria e nella politica italiana 
anche se quantilativamen 
le ridotto dopo il secondo 
posto conquistato nelle 
elezioni del 1946 il Psi ha 
sempre - fino agli ultimi 
anni - continuato ad esse 
re e a pesare come un par 
tito di massa Come uno 
dei partiti cioè in cui «si 
organizza la democrazia* 
e che come tale non solo 
e presidio della democra 
zia e del patto istituzionale 
stretto tra tutti gli italiani 
ma nervatura attiva del si 
stema democratico Italia 
no La svolta autonomisti 
ca del Psi voluta da Nenni 
non aveva mutato questa 
carattenstica al contrario 
per alcuni aspetti esaltan 
do il patriottismo di parti 
lo essa I aveva esaltata 

E
bbene fé cose 
stanno oggi ne 
gii stessi termi 
n i ? L impres 

• • • * • • • sione in venta 
e che il Psi sia rimasto vitti 
ma delle «teorie» dei poli 
tologi inutilmente mobil i 
tati per andare ali assalto 
della «forma partito» co 
mumsta Ricordiamo tutti 
quella fine degli anni Set 
tanta quando si sviluppò 
I attacco alla «forma parti 
lo» Non e era dibattito 
non e era tavola rotonda 
in cui non ci si salvasse dal 
politologo socialista (o di 
•area») mandato ali attac 
co della concezione »vete 
ro» che i comunisti aveva 
no della «forma partito» 
Non si vuol dire che in 
quelle critiche (ulto fosse 
falso o forzato no alcune 
critiche erano giuste e an 
che di esse noi comunisti 
abbiamo tenuto conio nel 
modificare talune «forme» 
e taluni modi di essere del 
nostro partilo Ma ciò su 
cui abbiamo resistito su 
cui abbiamo tenuto duro -
e oggi ne raccogliamo i 
frutti - e I idea che il parti 
to deve essere «la demo 
crazia che si organizza-
Sulla base di regole che 
certamente possono muta 
re e migliorare in direzione 
di una più libera dialettica 
della trasparenza e dell a 

pertura verso I esterno (ve 
d i le nostre liste) ma che 
restano tuttavia regole di 
vita e di organizzazione di 
una «forma partito» che ha 
una sua stona un propno 
patrimonio ideale morale 
e progettuale 

Chi invece non ha resi 
stilo ali attacco - ecco il 
punto - e il Psi Gli arcieri 
hanno Imito per tirare sulle 
loro stesse truppe e il parti 
to socialista come forma 
organizzata e in dissolu 
zione Si spiega cosi il 
«movimentismo» di Craxi 
si spiegano le posizioni 
che mettono in discussio 
ne i cardini della Costitu 
zione si spiega il docaden 
te pannelttsmo di alcuni d i 
ngenti del Psi (menlrc in 
tanto Giovanni Negri tenia 
di organizzare una «forma 
partito» radicale) Si spie 
ga insomma quella sorta 
di pericolosa rottura che si 
e operala nella storia del 
partito socialista e cones 
sa quel vuoto che si awer 
te con preoccupazione nel 
sistema d i garanzie reci 
proche che ci siamo dati 

S
criveva nel d i 
cembre del 
1980 Gianfran 
co Pasquino su 

• • « • « • Rinascita 
«Non e possibile ipotizzare 
se la trasformazione del 
Psi in partito laburista pi 
gliatutto migliorerà I ap 
pello elettorale e amphera 
I area dei consensi ma 
sembra sicuro che qualsia 
si trasformazione netta 
avrà un prezzo alt interno 
dei militanti Se e cosi rie 
mergeranno il problema 
del reclutamento della 
formazione e della selczio 
ne dei quadri per il parli lo 
e per le canche elettive 
pubbliche e il problema 
del rapporto fra partito e 
società civile» Tutto som 
maio Pasquino profeta 
inascoltato da Craxi e Mar 
lelli era stato ottimista al 
cuni problemi non emer 
gono più perche «ali intcr 
no dei militanti» sono ri 
maste troppo poche forze 
per farli emergere e per 
che il verticismo assoluto 
ha finito per soffocare ogni 
autentica voce di base 

Siamo in campagna 
elettoiale e non si fanno 
auguri agli altri Ma se un 
augurio si può lare al Psi e 
di utilizzare la mob i l i t a lo 
ne elettorale anche per ri 
trovare e ricostruire li par 
t i to Non un partito fronti 
sta ne filo comunista ma 
il parti lo d i Pietro Nenni e 
dell autonomista Lombar 
di La democrazia e la dia 
letlica democratica avreb 
bcro tutto da guadagnare 
da ciò Per quanto ci ri 
guarda faremo tutto il pos 
sibile per coprire noi in 
tanto anche il vuoto che si 
e aperto nell ala riformista 
della sinistra e per conl i 
nuare la battaglia in difesa 
d i quella «forma partito 
che milioni d i comunisti (e 
anche di non comunisti) 
hanno costruito e che og 
gì nella situazione di prò 
fonda crisi in cui il penta 
partito ha geiiato I lialia e 
un punlo saldo e sano di 
riferimento per tutti 
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B3I Tra le lante meraviglie 
che rendono stupefacente e 
curioso il mondo ne ho sco 
perla di recente una che fossi 
un antico viaggiatore uso a 
scrivere diari muterei subito 
dopo *il cavallo che sa far di 
conto il gigantesco cetriolo 
di Samarcanda e le monache 
del Monte Curcuzio rhe per 
non vederi il male si son cuci 
te le palpebre^ Questa enne 
sima bizzarri! del creato e 
•l-\pres!>ion la mista esclusi 
va per i titolari di carta di ere 
di lo American Express- L i 
dea che il buon Dio nei suoi 
provvidi disegni abbia con 
(empialo anche I ipotesi di 
una rivista p i r titolari di carta 
di credito non mi aveva mai 
sfioralo 

Superato il tomprtnsibi le 
sbigoliimtnLo poiché I animo 
umano e a\ do di tsper tnzt 
anche le p i s nvagant mi 
sono mtsMi i sfogli j r i 
Expte\snm Dove Ira inlervi 
M( a donm in carriera i u ì 
interessarti ss mo s t rw i c s i 

gli hobbies del presidente del 
la Porsche mi ha mollo colpi 
to una pagina pubblicitaria in 
titolata «potere palladio- Sen 
me un pò trattasi di «eleganti 
manubri in oro e palladio in 
una prestigiosa valigetta in 
metallo per il manager mo 
derno per essere sempre in 
forma» Manubn si quei pesi 
da palestra normalmente in 
ferro con i quali sibilando oh 
issa si fanno esercizi per irro 
busi ire i pettorali piti prosai 
eamenie per eviiare se si e di 
sesso maschile di ritrovarsi a 
trent anni con un paio di iene 
da fare invidia a Carmen Ru<> 

Un «piegamento 
esclusivo» 

I pesi -palladio» in esclusi 
va per i lettori di Evpression 
(chee già di suo un esclusiva 

ttliUliliU 

I manubri d'oro 
del manager 

per i possessori di American 
Express trattasi dunque di 
una doppia esclusiva) cosia 
no solo 279mila lire circa il 
decuplo di quelli normalmen 
le in vendita per i non mana 
ger non lettori di Expression e 
non possessori di carta di ere 
duo II prezzo da barzelletta 
comunque non e dovuto sol 
tanto alla nobiltà del materia 
le usato per rassodare i mu 
scoli rnammarii dell acquiren 
te No non temete e e di più 
molto di più I pesi palladio 
sono firmati Firmati da un 
certo Gian Carlo Rouede Co 
Rutene o Roleito o Roeleite 
non si logge bene perche Gian 

Carlo ha una calligrafia da 
squilibralo) 

Ricapitolando se esisle 
un inserzione pubblicitaria 
dei pesi di Gian Carlo se Gian 
Carlo slesso ha provveduto 
prima a firmare i pesi se pri 
ma che Gian Carlo li firmasse 
uno per uno e e chi ha avulo 
I idea di finanziare e produrre 
I operazione «piegamento 
esclusivo- io significa che 
esiste qua e no al mondo ol 
tre ai pani i prossimi di Gian 
Carlo al dueitore di Expres 
sion e al dir tlore dell Amen 
can Express che se li compe 
ra 

lo lo giuro pagherei una 

cifra per vederlo in faccia 
Vorrei sapere chi a questo 
mondo e cosi coglione da 
comprare per quasi trecento 
mila lire due pezzi di metallo 
per lare uno due uno due su 
dando come un babbuino 
No non per fargli la morale 
per carila dirgli che con 
279mi!a lire ci mangiano per 
due mesi dieci famiglie africa 
ne equivarrebbe a sentirsi n 
spondere che la colpa è degli 
africani basterebbe si deci 
dessero ad abbonarsi ali A 
merican Express e nsolvereb 
bero tulli i loro problemi No 
da un manager e ingiusto pre 

tendere più di lanto non biso 
gnerebbe fargli osservazioni 
troppo complicate 

A questo signore che agita 
in aria i manubri di Cis ri Carlo 
vorrei più semplicemente 
chiedere se non si sente una 
vittima Se non si senle truffa 
to fregalo menato per il na 
so turlupinato trai tato da 
gonzo 

Cari emergenti, 
non fate così 

Sono molto preoccupato 
per i manager e gli emergenti 
In genere Basta denigrarli 
basta sgndarli Bisogna co
minciare a capirli assisterli 
approfondire i loro problemi 
Sono esseri umani anche loro 
dopotutto «Lei e un manager' 
Lettore di Expression* E ha 
comprato i pesi di Gian Carlo 

per 279mila lire7 Su su non 
se la prenda Non faccia cosi 
La prossima volta andrà me 
gito Dia retta a me segua al 
meno questo consiglio c o n 
diecimila lire si prende un bel 
paio di pesi di ferro li porla 
da me e la firma la metto io 
Gratis fi risultato e lo stesso e 
non può immaginare che ri 
sparmio» Si cosi bisogna fa 
re Lancio un appello se mai 
incontrerete qualcuno che 
estrac. da una «prestigiosa vali 
getta» i pesi di Gian Carlo non 
lasciatevi andare a una reazio 
ne istintiva Non fuggite e non 
lo picchiate Cercate di parlar 
gli lentamente e con dolcez 
za E un uomo che ha bisogno 
di aiuto 

Chiedo scusa ai lettori cho 
mi scrivono e ai quali non d o 
vessi rispondere Mi e impos 
sibile farlo in lutti i casi In 
compenso vi leggo sempre e 
spero cosi di voi 

2 l'Unita 
Sabato 
23 maggio 1987 
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